
 

 

 23 gennaio 2022                III Domenica del Tempo Ordinario        Anno liturgico C      Anno XXII        n. 3 

presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: don Livio Di Lorenzo.  
Borgo Podgora, P.le D. O. Biral – Latina (0773 637005, 347 5080973) Sito web: Parrocchia santa Maria di Sessano.        Parrocchia santa Maria di Sessano 

S. Messe: Festive: sabato ore 18 e domenica ore 8, 11,30 e 18 a B. Podgora; ore 9,15 a Prato Cesarino; ore 10,30 alla Chiesuola. Feriale: ore 18 
 

Conto corrente postale: 10252047 ABI: 07601 CAB: 14700 Codice IBAN: IT35W0760114700000010252047 

S 22 gen. 
Ore 15,30: Corso sulla preghiera “Maràna tha” 
Ore 18: S. Messa festiva (animazione: Reparto Scout) (defunti: Giorgia - Marco - Edda - Armando) 

D 23 gen. 

Ore 8: S. Messa; ore 9,15: S. Messa a P. Cesarino  
Ore 10,30: S. Messa alla Chiesuola (Bordin Maria, Damiano, Cristina ed Antonio) 
Ore 11,30: S. Messa (animazione: Gruppo liturgico) 
Ore 18: S. Messa (defunti: Zanolli Mario - Irma, Gaetano, Angelo e Giuliano) 

L 24 gen. Ore 18: Liturgia della Parola  

M 25 gen. 

Ore 18: S. Messa (defunti: Pasquale e Rosaria) 
Ore 20,30: Comunità Capi Scout 

M 26 gen. 
Ore 18: S. Messa 
Ore 19: corso in preparazione al matrimonio 
Ore 20,30: Incontro con i genitori II cresima a Casa Betlemme (comunicazioni sulle cresime) 

G 27 gen. 
Ore 18: S. Messa (defunto: Vincenzo) 
Ore 20,30: Adorazione eucaristica meditata (si celebra da 3 anni) 

V 28 gen. Ore 18: S. Messa  
S 29 gen. Ore 18: S. Messa festiva (animazione: Coccinelle Scout) 

D 30 gen. 

Ore 8: S. Messa; ore 9,15: S. Messa a P. Cesarino  
Ore 10,30: S. Messa alla Chiesuola 
Ore 11,30: S. Messa (animazione: Gruppo liturgico) 
Ore 18: S. Messa (defunti: Zanchetta Carlo ed Elisabetta) 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

Parrocchiali (Pastorali e liturgici) Diocesani / altro 

Servizio alla mensa Caritas di Latina 

Adorazione eucaristica continua (ore 7-22) 

Adorazione eucaristica continua (ore 7-22) 

Adorazione eucaristica continua (ore 7-22) 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura:  Neemia 8  Il sacerdote Esdra portò la Legge davanti 
all’assemblea degli uomini, delle donne e di quanti erano capaci di 
intendere… Leggevano il libro della Legge di Dio a brani distinti e 
spiegavano il senso... Dissero a tutto il popolo: “Questo giorno è 
consacrato al Signore…”. 
 

Seconda Lettura:  1Corinzi 12  Come infatti il corpo è uno solo e ha 
molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, 
sono un corpo solo, così anche il Cristo… Ora voi siete corpo di 
Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra. Alcuni 
perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in 
secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri. 
 

Vangelo:  Luca 1  Venne a Nàzaret… entrò nella sinagoga e si alzò a leggere… il passo dove era scritto: “Lo 
Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare 
ai poveri il lieto messaggio, a proclamare ai prigionieri la liberazione…”. Riavvolse il rotolo... Allora comin-
ciò a dire: “Oggi si è compiuta questa Scrittura…”. 

DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 

La liturgia odierna mette in evidenza l’importanza della Parola di Dio nella comunità cristiana: essa è centro 
di unità, punto di partenza comune, riferimento permanente e scuola di vita. In ogni celebrazione eucaristica 
noi viviamo l’“oggi” della Parola di Dio; è Gesù stesso che sta parlando a noi, è oggi stesso che si realizza 
la sua salvezza. Di qui l’urgenza a vivere con attenzione e intensità la liturgia domenicale, perché l’eucaristia 
diventa pane di vita solo se accompagnata dalla Parola di Dio ascoltata, meditata e realizzata nella nostra 
vita quotidiana. Da tre anni in questa giornata si celebra la Domenica della Parola di Dio. 

LE TUE PAROLE  
SONO SPIRITO E VITA 

Giornata Mondiale Malati di lebbra 
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 I MINISTERI ISTITUITI E DI FATTO 
 

I ministeri istituiti: sono servizi che godono di una certa 
stabilità in ragione del loro rapporto più diretto con i 
bisogni e le attività istituzionali della chiesa. Vengono 
conferiti attraverso un atto liturgico. In questo ambito si 
collocano l’accolitato, il lettorato e il ministero straordi-
nario della comunione. 
 

L’accolitato è istituito per il servizio all’altare, per aiutare 
il sacerdote e il diacono nello svolgimento rituale della 
celebrazione (preparando la mensa, porgendo i doni dei 
fedeli, deponendo sull’altare il pane e il vino, aiutando 
nel riporre e purificare i vasi sacri), e per distribuire 
l’eucaristia ai fedeli. 
Il lettore è istituito per proclamare la parola di Dio non 
al modo di un registratore tanto perfetto quanto freddo, 
ma per renderla viva, relazionale, salvifica. Occorre tec-
nica, preparazione e fede. Poiché il lettorato istituito, 
oltre ad essere molto impegnativo sotto il profilo della 
preparazione, del discernimento e dell’esercizio, concre-
tamente nelle parrocchie prevalgono i lettori «di fatto», 
semplicemente riconosciuti.  
Il ministro straordinario della comunione è istituito per 
distribuire la comunione in chiesa e ai fratelli che sono 
impossibilitati a parteciparvi di persona.  
 
I ministeri di fatto: sono servizi piuttosto occasionali, 
spontanei e passeggeri, che si caratterizzano per una 
minore stabilità. In ogni caso si tratta di un riconoscimen-
to ufficiale che conferisce autorità alla persona o a un 
gruppo per assolvere un ministero. Eccone alcuni: 
 

il servizio del commentatore: aiuta i fedeli ad entrare 
pienamente nella celebrazione con opportune monizioni 
e indicazioni che focalizzano i vari momenti rituali; 
il servizio del salmista: può recitare il salmo secondo il 
suo ritmo poetico, oppure su un tono di cantillazione di 
alcune note.  
il servizio della carità: raccolta delle offerte, presentazio-
ne dei doni; 
il servizio dell’accoglienza: non è un semplice gesto 
d’attenzione umana, ma un’attuazione del comando bi-
blico dell’ospitalità, perché Dio entra in comunione con 
l’uomo anche attraverso le mediazioni umane più sem-
plici; 
il servizio del coro e dell’organista: musica e canto non 
sono accessori estetici alla celebrazione, ma integranti e 
insostituibili. La preghiera, il canto e la musica devono 
fondersi in una lode comunitaria di Dio, all’insegna di un 
unico atto liturgico fondamentale; 
il servizio del cantore: intona i canti dell’assemblea ed 
eventualmente canta da solista alcuni versetti. Egli non 
dirige l’assemblea come se questa fosse una corale, ma 
s’impegna per primo a cantare, con una voce gradevole 
e giusta, sollecitando così l’assemblea a unirsi al canto; 
il servizio del gruppo liturgico: è un servizio nei confron-
ti della comunità, per aiutarla a celebrare sempre meglio; 
il servizio del ministrante, per compiti ausiliari (portare la 
croce, i candelieri, porgere e sostenere il messale al pre-
sidente, ecc.), per far procedere la celebrazione con or-
dine, dignità e bellezza; 
il servizio del sacrista e del gruppo pulizie: responsabile 
del decoro, dell’ordine, della pulizia, della bellezza della 
chiesa; 
il servizio del cerimoniere: nelle grandi assemblee, favo-
risce il buon andamento delle celebrazioni, con attenzio-
ne discreta, attenta ed efficace ai gesti, movimenti e spo-
stamenti previsti dai vari riti. 

LETTORATO E ACCOLITATO  
A DONNE E UOMINI LAICI 

Al via anche il ministero del Catechista 
 
Il ministero del Lettorato e dell’Accolitato 
anche alle donne e agli uomini laici sarà 
conferito per la prima volta domenica 23 
gennaio nella Messa che papa France-
sco presiederà in occasione della Domeni-
ca della Parola di Dio, da lui stesso istituita 
a settembre del 2019 e giunta quest’anno 
alla III edizione.  
L’estensione di Lettorato e Accolitato ai laici di ambo i 
sessi, istituzionalizzato attraverso un apposito mandato, 
venne decisa dal Papa con il motu proprio Spiritus Domi-
ni del 10 gennaio 2021. In precedenza, infatti, essi erano 
riservati alle sole persone di sesso maschile perché veni-
vano considerati propedeutici a un’eventuale accesso 
all’ordine sacro (diaconi, presbiteri e vescovi). 
  

Il ministero dell’Accolitato e del Lettorato dona forma 
stabile e istituzionalizza l’accesso delle donne, oltre che 
dei fedeli laici, a compiti come la lettura della Parola di 
Dio durante le celebrazioni liturgiche o lo svolgimento 
di un servizio all’altare, come ministranti - chierichette 
o come dispensatrici dell’Eucaristia. Questi servizi veni-
vano già svolti di fatto anche dalle donne, ma non in 
maniera istituzionale (cioè con mandato ufficiale). 
 

Nella stessa celebrazione il Papa conferirà il ministero di 
Catechista ai fedeli laici, donne e uomini, già istituito 
con il motu proprio Antiquum Ministerium, il 10 maggio 
del 2021. Ai catechisti e catechiste sarà affidata una cro-
ce, per richiamare il carattere missionario del servizio 
che si apprestano ad amministrare. Anche in questo ca-
so già esiste di fatto il servizio di catechista, ma senza un 
mandato ufficiale con atto liturgico personalizzato.  

 

PELLEGRINAGGIO  
PARROCCHIALE a 

 

LOURDES 
 

20 - 26 giugno 
Prossimamente 

tutte le informazioni 

Tutti i giovedì alle ore 20,30 
Ormai da tre anni! 

RICORDARE PER DE-
SIDERARE LA PACE 

 

78 anni fa (proprio il 24 
gennaio 1944), a causa di 
un bombardamento segui-
to allo sbarco di Anzio, si 
verificò l’eccidio di 13 civili 
presso il podere Salaro a 
Prato Cesarino. È un episo-
dio simbolo di un periodo 
storico segnato dalla guerra 
che non bisogna dimentica-
re; la pace, infatti, è un do-
no che va difeso ogni gior-
no, anche e soprattutto in 
tempo di pace, lavorando 
per eliminare le ingiustizie 
sociali e favorendo il dialo-
go e il confronto. 


